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Rivelazioni del «Die Welt» 

La Stasi fu complice 
dei libici nell'attentato 
alla discoteca «La Belle» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BERLINO. I vecchi dirigen
ti della Rdt avrebbero ollcrto 
coperture e complicità al terro
rismo libico, favorendo, tra 
l'altro, anche l'attentato alla 
discoteca «La Belle» che. nel
l'aprile dell'86. provocò a Ber
lino ovest tre morti e più di 
duecento feriti e fu la causa 
scatenante del sanguinoso 
raid americano contro Tripoli 
e Bengasi. Honecker e il mini
stro della Sicurezza dello Stato 
Mielke sarebbero stati al cor
rente della preparazione di 
quello e di altri attentati, ma 
avrebbero disposto di non 
mettere i bastoni fra le ruote ai 
libici. Un ufficiale della Stasi, 
che aveva cercato di opporsi ai 
piani criminali, sarebbe stato 
anzi licenziato in tronco su or
dine della Scd. 

E'quanlo ha rivelato ieri, in 
un servizio •esclusivo» basato 
su documenti dell'ex ministero 
per !a Sicurezza dello Slato, il 
giornale federale -Die Welt», 
che ha pubblicato una minu
ziosa ricostruzione dell'atten
tato alla discoteca. Secondo la 
•Welt», il 20 marzo dell'86, 
quindici giorni prima del fatto, 
la Stasi era già al corrente del 
latto che l'«ufficio popolare» 
(ambasciata) libico a Berlino 
est stava preparando un'azio
ne clamorosa a Berlino ovest e 
che in essa era coinvolto un li
bico. Musbah Abulgalsem al 
quale, il 12 febbraio preceden
te, era stato concesso un visto 
d'ingresso nella Rdt nonostan
te fosse nolo che si trattava di 
un terrorista accusato di vari 
attentati in Europa. Abulgal
sem, al quale la Stasi aveva at
tribuito il nome di copertura di 
•Derwisch» si insediò presso 
l'«ulfick> popolare» alle dipen
denze di un palestinese, Yus-
sef Salam. anch'egli conosciu
to come terrorista. I due prese
ro contatti con un libaneseche 
viveva a Berlino ovest, Imad 
Sallm Mahmoud, incaricando
lo di •scegliere» un obiettivo da 
colpire. Il 25 marzo, sempre 

secondo la «Welt», Il diplomati
co libico Musbah ci Albani su 
una vettura con targa CD del-
r«ufficio popolare», trasportò a 
ovest sette granato, tre pistole e 
due mitra e il 30 marzo, duran
te un passaggio di frontiera, gli 
furono trovali addosso gli indi
rizzi di tre discoteche di Berli
no ovest, la »Slardust», la «Na
shville» e la «La Belle». 

Il S aprile, il giorno dell'at
tentato, nelle prime ore del 
mattino Yussef Salam, che in
tanto aveva cambiato il pro-
pno nome con quello di Yas-
ser Chraidi, ricevette varie tele
fonate (evidentemente regi
strate dalla Siasi) da Berlino 
ovest in cui gli si diceva che 1 o-
perazione «non era ancora 
ben riuscita» e più lardi, all'ho
tel «Berolina», si incontrò con 
et Albani. Alle 5 del mattino la 
radio aveva annunciato l'e
splosione. La Stasi, secondo la 
•Welt», non solo era al corrente 
di tutte queste manovre, ma 
avrebbe ricevuto, nell'88. un 
dettagliato rapporto da Salam-
Chraidi. Non solo, ma avrebbe 
permesso la fuga a Tripoli d: 
due libici che, in un parco di 
Berlino est, avevano giustiziato 
il primo maggio dell'86 un di
plomatico dell'«ulficio popola
re» di Bonn sospettato di aver 
fornito alla Cia particolari sul
l'attentato. Mielke, informato a 
voce da un generale su quanto 
si stava preparando il 20 mar
zo dell'86 non avrebbe fatto 
nulla per impedirlo, e. quattro 
giorni dopo, avrebbe informa
to per Iscritto Honecker. La ri
sposta del capo dello sstato e 
della Scd sarebbe stata di non 
intraprendere nulla e di avere 
la massima fiducia nei libici. 

Sempre in fatto di terrori
smo, c'è da segnalare l'avve
nuta estradizione, ieri, dei pre
sunti membri della «Rai» Inge 
Vielt e Werner Lstze, arresiati 
nei giorni scorsi nella Rdt, nel
la Repubblica federale. Lotze 
aveva chiesto lui stesso l'estra
dizione. OPSo 

Inaudite dichiarazioni 
del titolare dell'Industria 
che accusa Bonn di mirare 
a impadronirsi dell'Europa 

Sprezzanti giudizi sulla Cee 
Tempesta in Parlamento, 
i laburisti chiedono 
che sia subito allontanato 

Ministro della Thatcher 
«Guardatevi dai tedeschi » 
«Racket dei tedeschi per impadronirsi dell'Europa»: 
la Thatcher in grave imbarazzo dopo le dichiarazio
ni del ministro dell'Industria e commercio Ridley se
condo cui l'unione monetaria equivale a mettere 
l'Europa in mano ad Adolf Hitler. Downing Street ha 
ottenuto una ritrattazione da Ridley, ma i laburisti 
insistono per le sue dimissioni. Shock anche nella 
City, cala la sterlina. , , 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Le brutali di
chiarazioni anti - tedesche e 
anti - europee di uno degli uo
mini di governo più vicini al 
primo ministro Thatcher han
no scosso il gabinetto Tory già 
profondamente diviso sulla 
questione dell'unione politica 
e monetaria europea sollevan
do un'ondata di critiche sia fra 
i laburisti a Westminster che 
nei corridoi di Sirasburgo dove 
per tutta la giornata di ieri non 
si e parlato d'altro. 

11 caso e esploso con la pub
blicazione sul settimanale lon
dinese 777<? Spectator di un'In
tervista con Nicolas Ridley at
tuale segretario di Stalo all'in
dustria e commercio e consi
derato da molti come «la men
te privata della Thatcher». 
Ridley ha detto che la politica 
monetaria europea è una truf
fa dei tedeschi per prendere 
possesso di tutta l'Europa: «Bi
sogna impedirlo. Questo lakc-
ovcr dei tedeschi, che avviene 
sulle peggiori basi possibili, 
con 1 francesi che si comporta
no come dei cagnolini, e asso
lutamente intollerabile». Ha 
precisato che il problema non 
risiede tanto nel ruolo della 
moneta tedesca, ma «nei tede
schi» come popolo: «Il Deut-

schmark sarà sempre la mone
ta più forte per via delle loro 
abitudini». Con calma e pon
derando bene le parole ha 
quindi dichiarato che ciò che 
sia avvenendo equivale a dare 
l'Europa in mano ad Adolf Hit
ler. Il testo recita: «Quando 
guardo alle istituzioni (euro
pee) alle quali si propone di 
cedere la sovranità rimango 
stupefatto. Diciassette politici 
di scarto che nessuno ha eletto 
e che non devono rendere 
conto a nessuno, che non han
no la responsabilità di racco
gliere le tasse, ma solo il com
pito di spendere denaro, che 
possono arruffianarsi un Parla
mento supino... che già si 
comportano con un'arroganza 
che mi lascia senza fiato... L'i
dea che si possa cedere la so
vranità a questa roba mi sem
bra inaccettabile. Francamen
te, tanto vale darla ad Adolf 
Hitler». 

Forse Helmut Kohl è preferi
bile ad Hitler, ha azzardato 
l'intervistatore, dopotutto non 
ci butta le bombe addosso. 
•Non so se preferirei le trincee 
e la possibilità di contrattacca
re invece di trovarci occupati 
dall'economia. Kohl non tar
derà a venire "qui" per dirci 

che dobbiamo fare questo e 
quest'altro... occuperà "tutto"». 
Ha poi fatto allusione a Ausch
witz ed ha ricordalo che il ruo
lo della Gran Bretagna è sem
pre stato quello di mantenere 
un equilibrio politico fra le va
rie potenze europee, ruolo che 
non e mai slato cosi importan
te come oggi «con la Germania ' 
che monta» Quando l'intervi
statore ha detto che potrebbe 
esserci più disciplina nell'eco
nomia inglese sotto l'influenza 
di uomini come POhl, Ridley 
ha risposto: «Ma potrebbe an
che esserci una rivoluzione 
sanguinosa... se gli inglesi si 
sentono padroneggiati dai te
deschi, giustamente, credo». 

Educalo ad Eton ed Oxford, 
sessanluno anni, eletto al Par
lamento nove volte ed occupa
to in posti ministeriali per quat
tordici anni -ambiente, tecno
logia, tesoro, trasporti - Ridley, 
pur presentandosi come per
sonaggio sbiadito, e rispettato 
da molti per la sua cosi detta 
franchezza, contento di pre
starsi come una specie di ven-
triloquisla per il premier che, 
secondo molti la penserebbe 
come lui. Non a caso, assieme 
all'intervista, lo stesso Spoeta-
torriporta l'episodio vero di un 
consigliere della Thatcher che 
arrivò ad un appuntamento su 
un'auto tedesca: «Cos'è que
st'auto di marca straniera?» 
chiese adirata. «È una Wolks-
wagon». La Thatcher lo apo
strofò: «Non si azzardi mai più 
a parcheggiare qui un'auto del 
genere». 

Le dichiarazioni di Ridley 
hanno provocato in parlamen
to una vera e propria tempe
sta. I laburisti hanno chiesto le 

Il ministro inglese dell'Industria Nicholas Ridley 

sue immediate dimissioni, an
che diversi deputati Tory han
no espresso indignazione sia a 
Londra che a Strasburgo. Nella 
City, dove in questi giorni la 
sterlina era salita dopo voci 
che facevano sperare in un «si» 
inglese all'entrata nel sistema 
monetario europeo, le parole 
di Ridley hanno fatto abbassa
re la sterlina di due cents ri
spetto al dollaro e di oltre di un 
pfenning rispetto al marco te
desco. 

Dopo uno scambio di telefo
nate fra Downing Street e Rid
ley, quest'ultimo, che si trova a 
Budapest, ha ritrattalo le di

chiarazioni mentre la Thatcher 
affermava che esse «non rap
presentano le opinioni del go
verno né tanto meno le mie». 
Ai laburisti però questo non è 
bastato: Kinnock ha detto che 
le parole di Ridley sono «pro
fondamente offensive e dan
nose per gli interessi della 
Gran Bretagna» e il ministro 
«deve dunque andarsene». La 
Thatcher tuttavia ha mostrato 
di non avere nessuna intenzio
ne di licenziarlo ed ha solleci
tato il parlamento ad «accetta
re con grazia» la ritrattazione. 
La vicenda comunque è tutt'al-
tro che chiusa. 

——•——""™ A Strasburgo il ministro illustra il programma del semestre Cee 

De Michelis sogna l'Europa federale 
Occhetto: «Più veloci verso il disarmo» 
Il ministro Gianni De Michelis illustra a Strasburgo il 
programma della presidenza italiana con forti sotto
lineature sulla prospettiva di un'unione politica del
l'Europa di tipo federale. Il Parlamento apprezza 
anche le aperture al progetto di riforma istituzionale 
ma soprattutto chiede chiarezza e coerenza. Nel di-, 
battito interviene anche il segretario generale del Pei 
Achille Occhetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

H STRASBURGO. «Occorre 
far presto, non è lecito indu
giare per eccesso di prudenza, 
poiché non vi è traccia di pru
denza nelle vicende dell'Euro
pa di questi mesi. La Germania 
si riunisce sono i nostri occhi. 
Se vogliamo continuare ad esi
stere come soggetto politico 
non dobbiamo restare indietro 
sulla via dell' Unione politica». 
Gianni De Michelis esordisce 
con tono perentorio, sembra 
non aver dubbi di fronte a quel 
parlamento che lo ascolta con 
atteggiamento diffidente, in 

quell'aula che la sua presenza 
non é riuscita riempire. L'Italia 
si presenta, sarà presidente 
della Cee per i prossimi sei me
si, il calendario è fitto, e il per
corso può essere molto acci
dentato.- L'obbiettivo è co
struire la rampa di lancio per il 
gran salto di qualità.Nci prossi
mi mesi dovremo approfondi
re la nostra integrazione e im
postare le due conferenze in
tergovernative !.ull' Unione 
Economico monetaria e siili' 
Unione politica, che dovranno 
portarci .entro il 1992, ad un 

assetto del tutto nuovo. Dob
biamo inoltre proseguire la 
realizzazione del mercato uni-
co»,c nel frattempo ci sarà il 
vertice della Csce a Parigi. De 
Michelis cerca anche di deli
ncare pragmalicamente il 
cammino' denuncia il « nazio
nalismo fiscale quale ostacolo 
maggiore al raggiungimento 
del Mercato unico» e chiede 
che venga eliminata la regola 
delle decisioni prese all' una
nimità. Per l'Unione economi
co monetaria vuole arrivare il 
13 dicembre a Roma con già 
pronta una bozza del nuovo 
trattalo. Su questo terreno si 
sente abbastanza tranquillo: • 
Il lavoro preparatorio é virtual
mente concluso e vi é una lar
ga convergenza sugli obbiettivi 
del Rapporto Delors».La valu
tazione positiva di questa 
esperienza lo spinge a dichia
rare che verrà utilizzato lo sles
so iter anche per l'Unione Poli
tica dove la preparazione inve
ce è appena iniziata. E cioè co

struire da subito un piano che 
individui tempi ed obbiettivi da 
poter presentare alla Confe
renza romana del 14 dicembre 
nella speranza che possa ave
re sul previsto tormentato pro
cesso dell'unione politica lo 
stesso effetto che il piano De-
lors ebbe sull'Uem. De Miche
lis non si dimentica del proget
to di riforma istituzionale che il 
parlamento sta discutendo e 
su questo argomento usa i toni 
più enfatici, dichiarandosi en
tusiasta sostenitore del model
lo federale e chiedendo • la va
lorizzazione del ruolo e delle 
funzioni dell' assemblea di 
Strasburgo, quale naturale ga
rante della legittimità demo
cratica.» Siamo convinti che al 
parlamento debba essere rico
nosciuto il potere di codecisio-
ne nel processo legislativo». 
Qui però commette un errore: 
subito dopo il riconoscimento 
dell' importanza dell'assem
blea di Strasburgo il ministro 
degli esteri italiano chiede un 
maggior peso per il consiglio 

dei ministri europeo e Jean 
Pierre Col, presidente del grup
po socialista sottolinea la con
traddizione. Che comunque 
non é l'unica. Anche sul ruolo 
della Nato e della Csce De Mi
chelis non sfugge alle amiche 
e ormai obsolete concezioni, 
in particolare quando alfronta 
il tema della costruzione di un 
sistema di sicurezza paneuro
peo. « Occorre procedere più 
rapidamente e più decisamen
te - gli ricorda il segretario gè- , 
nerale del Pei Achille Occhet
to. Intervenuto nel dibattito a 
nome della Sinistra Unitaria 
Europea - nella direzione del 
disarmo .della trasformazione 
e del graduale superamento 
dei blocchi militari .della rea
lizzazione di un sistema di si
curezza europea e dell' avvio 
di forme di governo mondiale 
che vedano pienamente parte
cipe anche 1' Urss». Anche la 
questione dello status politico 
militare intemazionale della 
Germania unita • prosegue Oc-

Achille Occhetto 

chetto • potrà essere risolto In 
modo pienamnte accettabile 
da tutte le parti interessate solo 
se si inizierà concretamente la 
costruzione di un sistema co
mune di sicurezza paneuro
pea nel quadro della Csce. 
Non si può sostenere l'allarga
mento della Nato cosi com'è-
.l'inserimcnto della Germania 
unita in un Alleanza atlantica 
che conservi le strutture e le 
strategie del passato. • Da que
sto punto di vista le conclusio
ni del recente vertice hanno 
costituito un passo avanti ma 
troppo timido. Restano ancora 
evidenti tentazioni di cambiare 

il meno possibile. Si tratta di 
questioni • conclude Occhetto 
- su cui anche la Comunità cu-
ropea.e per essa la presidenza 
italiana, deve trovare il modo 
di far valere una posizione re
sponsabile e costrutttva».E l'in
vito alla coerenza del segreta-
sio generale del Pei si fa parti
colarmente esplicito in chiusu
ra di intervento quando Oc
chetto rivolgendosi a De Mi
chelis afferma: • Speriamo che 
la presidenza italiana spinga fi
nalmente il governo italiano a 
rispettare le direttive della Cee. 
cosa che sino ad oggi non ha 
fatto». 

Helmut 
Kohl 

Cento eurodeputati: 
«Si dimetta 
immediatamente» 
• i STRASBURGO. Le accuse 
del ministro britannico all'in
dustria Ridley. che ha parago
nalo la Comunità europea al 
regime di Hitler, hanno scate
nalo l'indignazione degli euro-
parlamentan: più di cento 
hanno firmato ien una petizio
ne nella quale chiedono che 
Ridley si dimetta subito. 

«Quella che interessa è la 
posizione ufficiale del governo 
bntannico, con la constatazio
ne che abbiamo espresso al 
vertice di Houston di una Gran 
Bretagna che ha fatto squadra 
con gli altri europei». Il mini
stro degli Esteri italiano Gianni 
De Michelis, presidente di tur
no del Consiglio dei ministri 
della Cee, ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco delle arroven
tale polemiche suscitate dal
l'intervista del ministro britan
nico. Riferendosi alle posizioni 
di buona volontà europeistica 
sciorinate in queste settimane 
dal responsabile del Foreign 
Office Douglas Hurd, De Mi
chelis ha aggiunto: «Possiamo 
guardare con un certo ottimi
smo al futuro, anche se sap
piamo quali sono le differenze 
di opinioni, differenze che non 
voglio minimizzare. Ma una 
cosa sono le differenze di opi
nioni, altro è una logica total

mente divergente, come quella 
che emerge dall'intervista di 
Ridley e che può essere giudi
cata mollo negativamente da 
chi invece ntiene che l'impe
gno europeo debba essere 
prevalente». 

Se il ministro De Michelis ha 
scelto la strada della diploma
zia, da Bonn amvano invece 
commenti indignati sull'anti-
germanismo di Ridley. «Gli at
tacchi contro il cancelliere 
Kohl sono scandalosi. Accu
sando la Germania di mano
vrare per dominare l'Europa, 
Ridley getta discredito sull'in
tera Comunità europea» ha di-
chlalo il portavoce Lutz Stave-
nhagcn. 

Da Berlino Est, dove per la 
pnma volta dall'unione mone
taria fra le due Germanie si è 
nunito il gotha della potente • 
Bundesbank, il governatore 
Poehl ha avuto poche e sfer
zanti parole contro l'incauto 
ministro bntannico: «Le sue di
chiarazioni non si addicono a 
un ministro». 

Furioso anche il presidente 
dei liberali della Rfg Orto 
Lambsdorff: «O era ubnaco o 
non ha digerito la sconfitta cal
cistica degli inglesi contro i te
deschi. Ridley di solito è un po
litico serio». 

Difesa dell'aborto in Rdt 

Chiesto il mantenimento 
della legge più liberale 
di quella della Rfg 
M BERLINO. La Rdt vuole 
mantenere la propria legisla
zione sull'aborto, più liberale 
di quella in vigore nella Repub
blica federale, anche dopo il 
compimento della unificazio
ne tedesca. 

E'quanto ha stabilito ieri la 
Volkskammer, il parlamento di 
Berlino est, con il voto di tutti i 
gruppi politici eccetto l'ultra-
conservatrice Dsu. La presa di 
posizione del parlamento, sol
lecitata da una mozione pre
sentata dalla Pds, interviene su 
un tema che suscita molte 
preoccupazioni nella Germa
nia orientale dove, in teoria, 
con l'entrata in vigore dell'uni
tà tedesca dovrebbero essere 
introdotte In materia di Intro
duzione della gravidanza le 
norme in vigore nella Repub
blica federale, ovvero il conte
stalo (anche all'ovest) para
grafo 218 che condiziona pe
santemente la libertà di scelta 
della donna. 

Il voto, che ha comunque un 

valore soltanto indicativo, cor
risponde alla volontà della 
stragrande maggioranza delle 
donne della Rdt, come ha so
stenuto ieri il ministro della Fa
miglia Christa Schmid! melan
do di aver ricevuto, nei giorni 
scorsi, oltre lOOmila lettere di 
donne che reclamavano il 
mantenimento, anche dopo 
l'unificazione, della regola
mentazione attuale, contro so
lo 25 mila di donne favorevoli 
all'introduzione della legisla
zione federale. 

La signora Schmidt. pur Insi
stendo sulla necessità di crea
re una situazione in cui l'abor
to sia «una eccezione» e non 
una pratica generalizzata, si é 
detta certa del fatto che nei 
cinque futuri Lacnder della 
Germania orientale l'attuale 
pratica più liberale continuerà 
ad essere applicata, almeno fi
no al raggiungimento di un 
compromesso con il governo 
federale. OPSo 

Indiani canadesi 
in «guerra» 
contro 
un campo da golf 

§ • Scontri e un morto per un campo da golf. È successo a 
Oka, nel Quebec in Canada. Centinaia di indiani Mohawk si 
sono scontrati con reparti di polizia intervenuti a difesa del
l'ampliamento di un campo da golf. Gli indiani si sono op
posti a tutela dei loro diritti sul territorio. Negli scontri è stato 
ucciso un ufficiale della polizia, che ad un certo punto ha 
dovuto abbandonare anche una vettura. 

Euforia al consiglio della Bundesbank, ma nella Rdt prezzi altissimi e merci scomparse 

Il marco tiene, niente inflazione 
Il marco è più solido che mai, non c'è pericolo di in
flazione né c'è bisogno di ritoccare i tassi di sconto. 
Dalla prima riunione del consiglio della Bunde
sbank dopo l'unità monetaria (ospiti il premier del
la Rdt e i due ministri delle Finanze) è venuto un se
gnale di ottimismo. Ma i prezzi, a Est, sono altissimi, 
i prodotti della Ddr praticamente scomparsi e il go
verno non sa che fare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Il messaggio è 
chiaro: il D-Mark non corre pe
ricoli, la sua solidità resta a 
prova di bomba, come prima. I 
temuti effetti inflattivi l'unità 
monetaria intertedesca non li 
produrrà. Però c'è anche un n-
svolto della medaglia: l'infla
zione non c'è perche la corsa 
ai consumi nella Repubblica 
democratica tedesca non c'è 
stata. E non c'è stata non tanto 
a causa delle misure protettive 
e delle raccomandazioni che i 

due governi hanno rivolto alla 
gente, quanto a causa dei 
prezzi alti, soprattutto dei ge
neri di prima necessità, impo
sti da un sistema distributivo 
che ha tutta l'aria di voler gio
care sulla speculazione. 

Inoltre, i prodotti «made in 
Gdr» sono praticamente scom
parsi dai negozi, anche dove 
potrebbero reggere benissimo 
la concorrenza. Il che pone 
una pesantissima ipoteca sulla 
nprcsa delle aziende tedesco-

orientali, anche quelle che sa
rebbero perfettamente in gri
do di reggere sul mercato. 

Come c'era da aspettarsi, la 
prima «storica» riunione d ;l 
Consiglio centrale della Bun
desbank dopo l'unità mone' i-
ria intertedesca, che si è tenuta 
ieri a Berlino est nella sede del
la ex Reichsbank e alla quale 
hanno eccezionalmente parte
cipato il premier orientale de 
Maiziere e i due ministri delle 
Finanze Walgel (ovest) e 
Romberg (est), ha sottolinea
to solo il «lato buono» della 
medaglia. Grande soddisfazio
ne per la tenuta dimostrata dal 
marco, la quale, come ha an
nunciato il presidente Karl-Ot
to Poehl, è tale da non rendere 
necessario, almeno per il mo
mento, alcun rilecco dei tassi 
di sconto; questi resteranno 
dunque all'attuale 6 per cento 
(8 per cento per il «Lom-
bard-). 

Poehl ha fatto poco più che 
un cenno alle difficoltà in cui 
stanno precipitando, dal Mu
glio, le aziende tedesco-orien
tali, sostenendo che non è tan
to grave il problema delle loro 
liquidità quanto quello della 
loro rentabilità generale, che 
potrà essere risolto solo con 
un rapido ed effettivo muta
mento strutturale. Le aziende -
secondo quanto ha affermato 
il presidente della Bunde
sbank- debbono pertanto rapi
damente orientarsi verso pro
duzioni «adatte al mercato», in 
modo da disporre del mezzi fi
nanziari necessari per poter 
anche pagare le retnbuzioni. 

Più facile a dirsi che a farsi. I 
primi giorni della «D-markizza-
zione» hanno praticamente 
fatto scomparire le merci di 
produzione onentale dai ne
gozi della Rdt. Gli uffici gover
nativi hanno calcolato che il 
rapporto tra l'offerta del «made 

in Gdr» e del «made in Germa-
ny» sia attualmente intorno al 
1585% in tutta la Repubblica e 
assai più sfavorevole a Berlino 
est, dove nei supermarket per
sino la carne, il latte, lo yo
ghurt, il pane vengono, ormai, 
dall'ovest. Nessuna azienda 
orientale, per quanto attrezza
ta e potenzialmente concor
renziale sia, nesce a vendere 
abbastanza per assicurarsi li
quidila e capitali per la nslrut-
turazione. Inoltre, nessuno sa 
bene come arrestare la spirale 
degli aumenti dei prezzi, che 
sta già provocando dure prote
ste tra la gente nonché una, 
comprensibile, contrazione 
degli acquisu anche di merce 
occidentale. 

Il governo di Berlino è 
preoccupato, ma non sa che 
pesci pigliare. E, come ha fatto 
de Maiziere, dopo una visita «a 
sorpresa» dimostrativa in due 
supermarket della capitale. 

non sa far altro che prenderse
la contro il «monopolio» della 
grande distribuzione. In realtà, 
fenomeni speculauvi ci sono 
certamente, ed è possibile 
combatterli come si è deciso di 
fare sequestrando, nei giorni 
scorsi, 56 conti ultramilionan 
di dubbia costituzione e ordi
nando una «supervisione» di 
ben 60 mila conti personali su-
penori ai 100 mila marchi. 

Ma molti esperti economici 
ritengono che il fenomeno 
n-jf. sia causato unicamente 
da comportamenti speculativi 
e che possa essere affrontalo 
soltanto con un seno piogram-
ma di sostegno alle aziende 
onentali perchè tornino sul 
mercato con un eflctto di cal
miere. Evitando, nello stesso 
tempo, il rischio di una catena 
di fallimenu che si sta già profi
lando all'onzzonle e che fa
rebbe montare la disoccupa
zione ai livelli delle stime più 
pessimistiche della vigilia. 

l'Unità 
Venerdì 
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